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Ombre
…qual è la forma dell’ombra che una sfera proietta sul piano su cui è appoggiata?

Si consideri una sfera S, posta su
un piano e illuminata da una
sorgente puntiforme P. Voglia-
mo dimostrare che l’ombra de-
scritta sul piano d’appoggio è
un’ellisse.
Osserviamo il contorno di tale
ombra: esso è formato dai punti
in cui i raggi di luce, uscenti dal-
la sorgente P e tangenti alla sfera
S secondo la circonferenza � in-
contrano il piano. Tale piano è
tangente alla sfera nel punto
d’appoggio F (figura a).
Immaginiamo ora una seconda
sfera S′, anch’essa «inscritta» nel

cono di luce, cioè tangente a tutti
i raggi secondo una circonferen-
za � ′, ma posta al di sotto del
piano e tangente ad esso nel
punto F′. 
Si consideri il raggio generico r
che esce da P: è tangente alla sfe-
ra S nel punto C, interseca il pia-
no nel punto E ed è tangente alla
sfera S′ nel punto C ′ (figura b).
Si congiunga il punto E con F e
con F′. Osservando la figura c e
tenendo presente che i segmenti
di tangente condotti da un pun-
to esterno a una sfera sono tra
loro congruenti, possiamo rica-

vare che:
● i segmenti CE ed

EF sono con-
gruenti in quan-
to segmenti di
rette tangenti alla
stessa sfera S
condotte dal
punto esterno E;

● i segmenti C′E ed
EF′ sono con-
gruenti in quan-
to segmenti di
rette tangenti alla
stessa sfera S′

condotti dal punto esterno E.

Risulta allora:

EF � EF′ � CE � EC′ � CC′,
perché somme di segmenti con-
gruenti.
Ora, fissato il punto P, la distan-
za CC′ tra i punti di tangenza
delle circonferenze � e � ′ è una
costante che non dipende dal
raggio considerato uscente da P.
Pertanto, al variare di tale raggio
il punto E descrive un luogo di
punti per i quali la somma delle
distanze dai punti F e F′ è uguale
a una costante. Ma questa è la
definizione di un’ellisse avente
come fuochi i punti F e F′. Ecco
qual è la forma dell’ombra.

Osserviamo che, se la sorgente
di luce è sulla verticale della sfe-
ra, il contorno dell’ombra è una
circonferenza.

La dimostrazione svolta resta
valida anche nel caso in cui P si
trovi «all’infinito», cioè nel caso
in cui i raggi luminosi siano di-
sposti parallelamente, come si
verifica di fatto per l’ombra di
una sfera generata dai raggi del
Sole.
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